
Di  S.Benedetto  Abbate;  5^3  

ïm  proviti  terrori ,  con  forte  però  «Taverne  invidia  l ’ in 

fedeltà  ,  che  fe  un ’ occhiata  del  Nazareno ,  al  penfar  del  

Crifoftomo ,  fìtfficit  ad  perdendos  impios ,  un  fólo  {guardo  

diBenedetto  gli  abbatte  per  renderli  al  Cielo  giuftèfica-  

ti  «  Protegit ,  verificandoli  à  favore  dell ’ oppreilo  Conta 

dino  ciò  ,  che  degli  occhi  del  Creatore  decantò  l ’ Eccle-  

fiaftico:  Oculus  DePreJipexit  illum  in  ho  no  >  &  erexit  eum  ab  

humilitate  ipJìus.T rrrayfugando  à  perpetuo  bando  dalla  

niente  di  quel  malvaggio  le  caligini  degli  errori  ,  ch ’ è  

proprio  d ’ occhio  Divino  illuminar  Anime  ottenebra 

te.  Dei  oculi,,  ne  dille  faggiamente  il  Mendozza,  (x)  tam 

quam  lux,  quos  afpiciunt ,  illuminant . Protegit ,  inftradan-  

do  a ’  godimenti  di  pace  un  feno  combattuto  dall ’ ama-  

,  rezze  di  contrario  delfino,  e  potea  dire,  all  a  prefenza  di  

Benedetto  il  Villico  lacrimante,  come  la  Spofa  in  fac 

cia  all ’ innamorato  Dilètto:  Bacia  fum  coram  eo,  quaji pia-  

cém  repérions  j  vertono  li  7  0.  In  oculis  e}us ,  quafi  pacem  re-  

periens.  Terret  ,.nel  cuore  d ’ un  Barbaro  fpargendo  femi  

di  vita  eterna ,  conuna  grazia-prodigiofa  ,  ch ’ eftinfè  

ogni  malore  di  colpa,  effendo  vero  ciò ,  che  accenna  il  

Baeza  t  (y)Ex  oculi scen/ètur  vita  hominis . Protegit col 

mando  d ’ onore  {  vilipendi  dell ’ ingiuftamente  legato,  

che  fe  le  catene  di  Giufeppe  fi.  cangiarono  dalla  bene 

volenza  di  Faraone  in  preziolì  monili  ,,  &  diffidata  fune  

vìncula.brachiorum ì .&  manuum  illius ,  legge  l ’ Ebreo  pref-  

foil  aurciia  pint  brachia  m-inuume\us  da

un ’ occfiiatadi  Benedetto  fi  cangiarono  quei  lacci  mi  ra-  

colofi  in  accrefcimento  di  vera  gloria;  e  l ’ ilteflo  Baeza  

mi  fuggerifce,  che  à  Dei  oculis  maximus  honor  rebus  crea 

tis  accrepcit  .■  T erret ,  protegit..

E  quali  pruove  maggiori ,  per  riconofccr  onnipoten 

te  lo,  fguardo  del  Patriarca  de ’ Santi  ?  Via ,  efca  in  cam 

po  l ’ ifteflà  Divinità,  è  s ’ accinga  all ’ imprela  di  fcioglier  

. / . -  ■ ■ ' . ~i  iac-  .
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